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Quella che qui riproduciamo e traduciamo è la lettera standard che le gerarchie militari, in questo caso il 
Terzo battaglione antitank della Terza divisione dei marines, inviavano ai familiari della recluta subito dopo il 
suo arrivo in Vietnam. La riproduciamo unitamente ai commenti sarcastici che il soldato I.S. – che è sopravvis-
suto alla guerra e vive ora in Arizona con la famiglia – scrisse a margine dell’originale quando la vide per la 
prima volta, dopo il ritorno a casa. Nella traduzione italiana i suoi commenti sono inseriti in grassetto tra par-
entesi quadre e i corsivi 
corrispondono alle sue 
sottolineature nel testo. 
La lettera risale al mar-
zo 1967, quando il presi-
dente Johnson aveva or-
mai avviato la escalation 
della presenza militare 
statunitense in Vietnam 
e il movimento contro 
la guerra aveva già 
raggiunto negli Stati 
Uniti una consistenza e 
un’identità consider-
evoli. La traduzione è di 
Bruno Cartosio.
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Lettera ai genitori di un marine

QUARTIER GENERALE
III Battaglione antitank
III Divisione Marine (Rein), FMF
FPO, San Francisco 96602

1° marzo 1967

Cari Signora e Signor S.,
con la presente vi informiamo che vostro figlio è arrivato sano e salvo 

nella Repubblica del Vietnam.
Potete stare certi che il benessere di vostro figlio e di tutti i suoi amici 

marines sta a cuore ai suoi immediati superiori e al generale comandante 
la III Divisione dei marines.

Viene fatto ogni sforzo per assicurarsi che i nostri marines ricevano il 
meglio in fatto di armamenti, equipaggiamento e vestiario non appena ar-
rivano in Vietnam. A volte, possono darsi scarsità temporanee di alcuni 
beni, a causa della lunghezza dei viaggi per nave, ma in generale i nostri 
marines sono meglio equipaggiati in Vietnam che nel corso dei conflitti 
precedenti. Il cibo è abbondante e vengono serviti pasti caldi tre volte 
al giorno. Quando conducono un’operazione lontano dal campo base, i 
nostri marines mangiano razioni da campo in scatola, individuali, note 
come “Razioni C”, che non valgono i normali pasti caldi ma sono nutri-
enti e presentano un menu variato. [non è una fantastica colonia estiva 
in cui mandare i vostri figli?]

Le nostre cure mediche sono considerate le migliori al mondo. Gli os-
pedali sono immediatamente disponibili, con specialisti in grado di af-
frontare qualsiasi emergenza. Un ferito, qui alla III Divisione dei ma-
rines, arriva alle cure d’emergenza di un chirurgo anche più rapidam-
ente che se si trovasse in una base in patria. Tutte le principali unità 
hanno almeno un medico e anche nell’unità più piccola è presente un 
infermiere addestrato. In caso di malattia o ferita serie viene immediata-
mente avvertito il parente più prossimo, che viene tenuto informato sulle 
condizioni del paziente fino a quando questi è depennato dalla lista dei 
casi gravi. Il parente più prossimo non viene informato nel caso di malat-
tie di poco conto, anche se i militari che si trovano in quelle condizioni 
sono spesso ospedalizzati per assicurare loro le cure migliori.

Le funzioni religiose vengono celebrate regolarmente e con frequen-
za per tutte le confessioni e il cappellano è sempre presente per dare as-
sistenza in qualsivoglia caso personale.

Le condizioni metereologiche sono uno degli elementi principali nella 
guerra in Vietnam. L’ambiente è semitropicale, con temperature che 
vanno da un massimo di quasi 50°C, con umidità al 90%, a un minimo 
di 13°C. Da aprile ad agosto è molto caldo e umido ed estremamente 
polveroso. Quella che è nota come la stagione dei monsoni comincia in 
ottobre e dura per tutto gennaio. Sono tipici di questa stagione pesanti 
rovesci piovosi di breve durata, seguiti da un piovigginare pressoché 
costante. [per quanto riguarda la località, cercheremo di fare meglio in 
futuro…]
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Tutti i nostri soldati vengono incoraggiati a scrivere a casa con fre-
quenza. Le loro lettere vi forniranno di sicuro un’idea dei loro compiti 
e dei fatti quotidiani. Il servizio postale è straordinariamente efficiente 
e le lettere da casa arrivano normalmente in cinque giorni. Vi possono 
essere momenti, nel corso di operazioni sul campo, in cui i soldati sono 
impegnati al punto da non avere la possibilità di scrivere. Comunque, 
questi momenti sono di breve durata.

C’è molto da fare qui in Vietnam, comunque, ci stanno a cuore la preoc-
cupazione e le ansie dei genitori in patria. In qualsiasi momento io possa 
placare la vostra ansietà, scrivetemi liberamente. Questa corrispondenza 
verrà considerata strettamente confidenziale ed è inutile dire che non si 
rifletterà in alcun modo sulla persona interessata. Le lettere dovranno es-
sere indirizzate all’Ufficiale comandante del battaglione di vostro figlio. 
Nell’indirizzo non indicate il nome dell’ufficiale comandante di vostro 
figlio. Le lettere con questo indirizzo sono considerate personali e in caso 
di riassegnazione dell’ufficiale le vostre lettere gli verrebbero inviate alla 
sua nuova destinazione.

Nel caso dobbiate contattare immediatamente vostro figlio per 
un’emergenza estrema, dovete farvi assistere dal più vicino ufficio della 
Croce Rossa.

Date le condizioni in cui la maggioranza delle nostre unità opera in 
Vietnam, gli ufficiali non possono scrivere lettere personali ai genitori 
delle migliaia di marines che verranno in Vietnam. Per istituire il con-
tatto tra gli ufficiali e i genitori dei loro soldati è stato necessario fare 
ricorso a una lettera prestampata [devo recuperare del tempo]. Sono 
certo che saprete capire che l’intento e lo spirito reali di questa lettera 
sono quelli di istituire un più forte legame tra voi e vostro figlio e il corpo 
dei marines nel corso della presente crisi in Vietnam.

Sinceramente vostro,
C. R. Casey

Tenente colonnello, U. S. Marine Corps
Comandante

L’indirizzo di vostro figlio è:
III Battaglione antitank
H&Sco
FPO, San Francisco 96602
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